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Filogenesi e sistematica: dall'approccio morfologico a quello molecolare

L’utilizzazione delle caratteristiche acustiche determinate dalla morfologia dell’apparato fonatorio nella ricostruzione dei rapporti filogenetici dei lemuri.
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Lo studio della comunicazione vocale e della morfologia dell’apparato fonatorio nei lemuri del Madagascar può contribuire alla comprensione dell'evoluzione delle Strepsirrhine e fornire strumenti utili a definire le relazioni filogenetiche che intercorrono fra i diversi taxa.
Abbiamo registrato un ampio data set di vocalizzazioni emesse da esemplari appartenenti alla famiglia Lemuridae e compiuto analisi acustiche in modo da estrarre i parametri della vibrazione laringea e della risonanza determinata dal condotto vocale. Queste informazioni sono state combinate con analisi morfologiche dell’apparato fonatorio e sono stati costruiti dei modelli informatici.
Gli indici di distanza e le analisi filogenetiche compiute su caratteri morfologici e bioacustici sono stati utilizzati per indagare l’evoluzione della comunicazione acustica in questo clade. Le analisi confermano Eulemur come un genere monofiletico sister-group del clade L. catta/Hapalemur. La topologia interna al genere Eulemur identifica E. mongoz come specie basale. 

I risultati ottenuti in questo lavoro sono in accordo con quelli proposti da Macedonia & Stanger (1994). Le analisi cladistiche ed euclidee hanno prodotto cladogrammi che hanno rivelato una notevole congruenza sia all’interno dei set di caratteri utilizzati in questo studio sia con le analisi derivanti da dati molecolari. 
